
Edoardo Albinati
in una Milano
vicina a Bianciardi
Narrativa
"Desideri deviati"
si accosta
a "La vita agra"
e lo aggiorna

Già vincitore nel 2016
del Premio Strega con il ro
manzo "La scuola cattolica"
(edito da Rizzoli) che è ancor
oggi attualissimo per aver rac
contato, attraverso il celebre
"delitto del Circeo", come la
violenza si fosse spostata dalle
borgate popolari ai quartieri
dell'alta borghesia romana.
Un romanzo caratterizzato

da una scrittura quasi ipnotica
che caratterizza tutto il libro
senza mai annoiare: non un
giallo, ma uno squarcio socio
logico innovativo in letteratu
ra. Ora Edoardo Albinati, nato
a Roma nel 1956 e insegnante
da 25 anni nel carcere di Re
bibbia arriva nelle librerie con
"Desideri deviati" (edito sem
pre Rizzoli, pagg. 424, euro
20): malgrado il titolo, che non
rende merito alla potenza del
romanzo, ci ritroviamo di fron
te ad un'altra sua grandissima
opera. Albinati è tra gli scritto

ri contemporanei con la voce
più potente – insieme a Walter
Siti e pochi altri  e qui ci sono
pagine e pagine da sottolineare
o mandare a memoria.
Come un moderno Luciano

Bianciardi, autore de "La vita
agra", lo scrittore descrive una
Milano che non ha neanche
più bisogno di un attentato,
come quello dinamitardo
progettato dal protagonista di
Bianciardi per ritrovare una
morale. Quelli che Bianciardi
chiamava "tafanatori", mila
nesi che scambiavano il pro
gresso con la crescita, Albinati
li definisce abitanti di una città
dove "la realtà non esiste": una
città che per anni è stata assun
ta come "capitale morale" ita
liana che ha sostituito l'osses
sione del realismo non accor
gendosi di aver vissuto il pro
prio "apogeo, la sensazione di
trovarsi al centro vorticoso de
gli avvenimenti fa sentire im
portante persino il disgrazia
to". E se questa era "La grande
bellezza" di Milano ora è stata
sostituita da un "romantici
smo moderno" dove non ci so
no "terme per il popolo ma ne
gozi extralusso" perché "ciò

che rende viva questa morta
città del Nord è la ricerca tolle
rabile dell'esistenza". Il prota
gonista è il proprietario di una
casa editrice, come tutte di
ventata una "fabbrica": Albi
nati ci consegna la denuncia di
un universo letterario d'intel
lettuali che non sono "appar
tati e solitari" per necessità
esistenziale, ma per p(r )osa.
Ironico, dissacrante, sem

pre venato da un'apparente
gioia di superficie "Desideri
deviati" abbatte le fondamenta
della falsità, della mancanza di
coraggio, del "rigore" bacchet
tone di chi dovrebbe fare cul
tura e che, invece, la annebbia
anche con la propria ombra.
Un romanzo che non è un'imi
tazione della "Vita agra" ma
ciò che probabilmente Bian
ciardi stesso avrebbe scritto
oggi. La città del lavoro raccon
tata un attimo prima che si tra
sformi nella città dei diverti
menti. Un romanzo implacabi
le, da leggere assolutamente
per vederci nello specchio co
me riflessi inconsapevoli di
un'ombra che ha sostituito la
nebbia.
Gian Paolo Sernoi
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